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DELIBERAZIONE N. 37 
Soggetta invio capigruppo � 
Trasmessa al Co.Re.Co. il 

 
   

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE  E 
REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE E DELL’ILLEGALITÀ NEL COMUNE DI 
TALEGGIO 2017 – 2019. 

 
 

             L’anno duemiladiciassette addì sette del mese di aprile alle ore 19:10 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. Al1'appello risultano: 

 
                                                                          

MAZZOLENI ALBERTO SINDACO P 
ARNOLDI GIANLUCA ASSESSORE P 
TESTORI GIANPIETRO ASSESSORE P 
   
   
   

  
      Totale presenti   3  
      Totale assenti    0 
 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. DR. GUGLIELMO TURCO il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. MAZZOLENI ALBERTO nella sua 
qualita' di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento indicato in oggetto. 

 
 
 
 
 



 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

 

DATO ATTO che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo di 
indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio 
di ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente l'analisi e 
valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 

 

DATO ATTO che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale 
Anticorruzione, successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione e 
l'Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT – oggi A.N.AC, Autorità Nazionale 
Anticorruzione) con delibera n. 72/2013 secondo la previsione dell'art. 1, comma 2) lett. b) della 
Legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 

CONSIDERATO che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la 
prevenzione della corruzione quali: 
• ridurre le opportunità che sì manifestino casi di corruzione 
• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 
• creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

e indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in 
attuazione del dettato normativo sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento al 
particolare contesto di riferimento; 

 
VISTO ed esaminato il Piano triennale per la prevenzione e repressione della corruzione e 
dell’illegalità predisposto in termini di aggiornamento al precedente; 
 

RILEVATO che esso contiene un nucleo minimo di indicatori sull'efficacia delle politiche di 
prevenzioni con riguardo ai seguenti ambiti: 

• Gestione dei rischi (individuazione situazioni a rischio corruzione, azioni intraprese per 
affrontare i rischi di corruzione, controlli sulla gestione dei rischi di corruzione); 

• Formazione in tema di anticorruzione (indicazioni delle azioni e dei tempi della 
formazione); 

• Riferimenti al codice di comportamento; 
 

nonché la previsione di altre iniziative aventi il medesimo scopo, tra le quali: 
• rispetto dei termini dei procedimenti; 
• iniziative nell'ambito dei contratti pubblici; 
• iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 
• azioni di sensibilizzazione e rapporto con il cittadino finalizzate alla promozione della 

cultura della legalità; 
• previsione di predisposizione protocolli dì legalità o patti di integrità per l'affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 
che, unitariamente considerate, garantiscono il rispetto dello spirito della normativa dettata in tema 
di anticorruzione e trasparenza attualizzato nel contesto della realtà amministrativa del Comune di 
Taleggio; 

 

INTESO, pertanto, provvedere all'approvazione del Piano della prevenzione della corruzione per il 
triennio 2017-2019 nella stesura allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 



 

 

 

VISTO  il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1, 
del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 
 

DATO ATTO  che, ai sensi dell'art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto 
l'atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell'ente. 

 

CON VOTI  favorevoli unanimi, 
 

D E L I B E R A  

 
 

1. Considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
2. Approvare il Piano triennale per la prevenzione e repressione della corruzione e 

dell’illegalità nel Comune di  Taleggio relativo al periodo 2017 - 2019 che si allega alla 
presente quale parte integrante e sostanziale; 

3. Disporre l'adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e dì trasparenza; 

4. Dare Atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo. 
 

 

                           
 
 
 
 

 
 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL TESTO UNICO 267/20 00. 
 
 
 
Il sottoscritto Dr. Claudio BRAMBILLA, nella sua qualità di Responsabile del servizio Amm.vo, 
sulla proposta di deliberazione di cui sopra ed esperita l’istruttoria di competenza 
 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
In ordine alla regolarità tecnica. 
  IL RESPONABILE DEL SERVIZIO AMM.VO 
                 F.to Dr. Claudio BRAMBILLA 
 
 
 
   
TALEGGIO, lì 07.04.2017 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
L’ Assessore                           Il Sindaco   Il Segretario Comunale 
F.to ARNOLDI GIANLUCA                    F.to MAZZOLENI ALBERTO        F.to DR. GUGLIELMO TURCO 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art. 124 del T.U. n. 267/2000) 
n.        Registro delle Pubblicazioni 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale è 
stato pubblicato il giorno 29.05.2017 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi sino al 13.06.2017. 
 
    Il Vice Segretario Comunale 
                          F.to Dr. Claudio BRAMBILLA 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI  (art. 125 del T.U. n. 267/2000) 
Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione - oggi 29.05.2017  giorno di pubblicazione - ai Capigruppo 
Consiliari . 
    Il Vice Segretario Comunale 
    F.to Dr. Claudio BRAMBILLA 

 
DENUNCE DI ILLEGITTIMITA’ E INVIO AL CONTROLLO SU R ICHIESTA DEI CONSIGLIERI 

(art. 127, Commi 1, 2 e 3 del T.U. n. 267/2000) 
La presente deliberazione oggetto di denuncia di violazione di legge/competenza in data 
ai sensi dell’art. 127 del T.U. n. 267/2000, viene oggi rimessa al Comitato di Controllo, per il controllo dei vizi 
denunciati. 
li,    Il Sindaco 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art. 134 del T.U. n. 267/2000) 
Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata pubblicata nelle forme 
di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncia di vizi di 
legittimità o competenza,  per cui  la stessa è divenuta esecutiva,  ai sensi del III comma,  dell’art. 134 del T.U. n. 
267/2000,  in data 
    Il Segretario Comunale 
li,     
 
La Sezione del C.R.C.   Controdeduzioni del Comune n. 
Con sua nota n.            Del   In data            . Ricevuta dalla Sezione del C.R.C. il 
ha chiesto la produzione di elementi integrativi/chiarimenti 
 
li, Il Segretario Comunale   Il Segretario Comunale 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ IN SEGUITO A CONTROLLO PREVENTIVO 
(art. 134, comma 1 del T.U. n. 267/2000) 

 
Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune ed è 
pervenuta al Comitato Regionale di Controllo in data                      
 
� nei suoi confronti non è intervenuto nei termini prescritti un provvedimento di annullamento, per cui la stessa è 

divenuta esecutiva, ai sensi del I comma dell’art. 134 del T.U. n. 267/2000. 
� il Comitato stesso, non ha riscontrato vizi di legittimità in seduta del                               atti n. 
 Per cui la stessa è divenuta esecutiva, ai sensi del  I comma dell’art.  134 del T.U. n. 267/2000; 
� il Comitato stesso, riscontrato vizi di legittimità/competenza ha annullato la deliberazione in seduta del        
 atti n. 
� Annullata parzialmente nella seduta del                 atti n. 
 
li,    Il Segretario Comunale 
 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo 
li, 29.05.2017 
   Il Vice Segretario Comunale / Il Funzionario incaricato 
              


